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Nel prossimo triennio usufruendo di mutui e di contributi dei soci 

Le cooperative investiranno 
tre miliardi in agricoltura 

Un'intervista al compagno Antonio Sodano 

« Come intendiamo sciogliere 
i nodi della zona orientale» 

E' stato annunciato nel corso dell'attivo dell'Associazione delle Cooperative Agricole Campane - La j L'assessore risponde agli interventi dei comunisti di Barra, Ponticelli e S. Gio-
relazione del presidente Beato • Il problema dei fondi e delle strutture di trasformazione del prodotto i vanni, pubblicati dall'Unità -1 problemi dell'apparato industriale e della casa 

In preparazione della conferenza nazionale 

Regione e giovani 
si incontrano 

per l'occupazione 
La Regione Campania terrà 

una delle relazioni alla con
ferenza nazionale sulla dì 
.soccupazione giovanile. In pie 
para/ione di questa im-iortati-
te scadenza, domani la presi
denza del consiglio regimale 
della Campania terrà ini in
contro con i movimenti giova
nili della nostra regione. 

A questa uniiortinte seaden 
za le forze politiche e sociali 
che rappresentano le nuove 
generazioni non vanno impre
parate. Proprio nei giorni 
scorsi, alla fine di un'assem
blea tenuta nella sede dell'as
sessorato alla provincia per 
i Problemi della Gioventù. 
presente l'assessore compagno 
Luigi N'esjxili, hanno stilato 
un documento unitario. 

I firmatari del documento 
(FCìCl. Movimento Giovanile 
I)C. FGSI. Movimento Giova
nile PSDI. Gioventù Aclista. 
PDl 'P . Organismi studenteschi 
autonomi. Leghe dei giovani 
disoccupati, d'intesa con l'as
sessorato provinciale ai Pro
blemi della Gioventù) affer
mano che è necessario che la 
relazione che la Regione Cam
pania terrà alla conferenza 
nazionale sia il frutte» di un 
intenso confronto tra la Regio 
ne e tutte le strutture inter
medie (sindacati, movimenti 
giovanili, enti locali, organiz-

! /.azione dei disoccupati). 
* Tale relazione - - continua 

' il documento unitario — per 
ì avere un |K\SO determinante. 
I deve essere in grado di af 
i frontare fino in fondo le cau 
1 se strutturali che determina. 
j no il fenomeno della disoccu 
I pa/ione giovanile co-i dram-
J maticamente esploso nel Sud 

e specialmente nella regioni-
Campania ; bi-,og:id individua
re il ruolo centrale e ie pro
prio alle Regioni compete nel
la defi li/ione di precisi pro
grammi regionali di sviluppo 
che indichino, tra l'altro, scel 
te e strumenti in grado di 
sviluppare ed incentivare la 
occupazione giovanile anche 
relativamente ad importanti 
scelte: il progetto per le zone 
interne, il progetto six'eiale 
per l 'area metropolitana, la 
legge 183 |>er l'intervento stra
ordinario nel Mezzogiorno, la 
legge '.M'.\ sul decentramento 
dello Stato ». 

Il documento conclude af
fermando che * tali linee van
no affermate anche in rela
zione alla prossima discussio
ne per il piano eli prevviaroen-1 
to al lavoro alla gestione del 
quale, affermano i movimenti 
giovanili, le Regioni, come se 
di di programmazione dello 
sviluppo, dovranno avere un 
ruolo determinante ». 

Per approfondire la piattaforma sindacale 

Ampio dibattito 
tra i lavoratori 

Nei prossimi dieci giorni 
un'ampia consultazione di 
massa, con assemblee in tut
ti i luoghi di lavoro e nelle 
zone per discutere e appro
fondire la piattaforma sin
dacale approvata dal conve
gno dei delegati all'KUR :1 
7 8 gennaio scorso, è stata 
promossa dal direttivo regia-
naie CGILCISLU1L. I lavo
ri. che si sono svolti pi-r l'in 
tera giornata di ieri nel sa
lone delle Nuove Terme di 
Castellammare, sono stati a-
perti dalla relazione di Frac
co Pelli, della segreteria prò 
vinc.nU». 

Il dibattito si è sviluppato 
in particolare sul rilancio 
dell'iniziativa sindacale nella 
nostra regione: elettronico. 
siderurgia, impiantistici in
dustriale. trasporto pubblico 
sono stati riconfermati come 
i settori portanti per la ripre
sa economica della Campa
nia: e in questa direzione 
devono andare anche gli in
terventi delle Partecipazioni 
Statali. 

Per quanto riguarda l'edi
lizia le organizzazioni sinda
cali hanno ricardato l'es.-
genza di una rap:da utilizzi 
none dei finanziamenti UM 
esistenti per la realizzazione 
di opere pubbliche di nate-
volte interesse sociale (risa
namento del centro .storico. 
ecc . ) . Sono stati e.-aminati 
anche i recenti episodi eh» 
hanno visto gruppi di disoc
cupati presidiare sedi sinda
cali: è necessario ripristina 
re un rapporto chiaro — è 
stato detto — con i disocci-
pati. puntando alla laro ag
gregazione intorno a piatta
forme rivendicative precise. 

Dopo la relazione si è aper
to il dibattito. Sono interve
nuti. tra gii altri. Bonarcini 
e Romei, delle confederazioni 
nazionali e Galli della segre
teria nazionale della FI-M. 

VERTENZA EX MERRELL 
I lavoratori de'.IISMNFR u \ 
Merrell). allo scopo dì clr.i 
r i re all'opinione pubblica gii 
aspetti della vertenza in cor
so. hanno organizzato una 
mostra fotografica itinerante. 

La mostra di documentazio
ne e denuncia sarà portata a 
S. Antimo domenica e quindi. 
da lunedì e fimi a mercole
dì in varie zone de! Vomero. 
Domenica nel salone munici
pale di S. Antimo avrà luogo 
un incontro aperto al pubbli
co tra l'amministrazione e il 
consiglio di fabbrica. La mo
stra si concluderà con una 
manifestazione pubblica pro
messa dai consigli di quartie
re del Vomero e Aronella che 
si svolgerà mercoledì alle 19 
presso la scuola Pisciceli!. 

I laboratori dell 'ISMNRF. 
come è noto, sono in lotta 
perché ad un anno di distanza 
dagli accordi ministeriali con 
cui venivano costituito le due 
aziende dopo la liquidazione 
della Merrel. nulla di concre
to è stato fatto per la ripre

sa effettiva del lavoro. C'è 
da registrare, tuttavia, che 
l'assemblea dei lavoratori ha 
rilevato nei recenti incontri 
col governo e la Regione una 
maggiore disponibilità per la 
definizione della vertenza. 
T R A N V I E PROVINCIALI -
I n a quarantina di dipendenti 
delle TPN. aderenti a .sinda
catiti: autonomi, sono riusci
ti a bloccare il deposito azien 
dale di Arzano anche ieri 
mattina, provocando notevole 
disagio per migliaia di pen
dolari. L'azienda ha soppres
so due posti di mov.mento. 
ossia due punti, ad Afragola 
e Melito. dove i bigliettai va
nivano raccolti dagli autobus 
clie partivano dal deposito 
col solo autista. Il provvedi
mento dell'azienda è stato 
preso io base alla norma che 
vieta agli autobus extraurba
ni di viaggiare senza bigliet
taio. La cosa. però, non è 
stata gradita dalle organizza
zioni autonome. 
ACQUEDOTTO — Da lunedi 
i! sindacato CISI. dei dipende;) 
ti dell'acquedotto, sia ora <-
nizzando assemblee perma
nenti nel cortile di via Costan
tinopoli dove hanno sede gli 
uffici aziendali. S: tratta .1: 
azioni di lotta non condivide 
dai lavoratori aderenti a l a 
CGIL e l 'IL. anche se le mo
tivazioni trovano concord: tir. 
ti e tre ì sindacati. Da anir. 
infatti, non vengono affronta
ti e risolti problemi che ri
guardano il trattamento nor
mativo de! personale. 

In giornata nanna avi::.» 
biotto incontri con :• -.indaco 
il quale ha assicurato : - :>-
daeati che il provvedimeli".:» 
per ie promozioni è già av
viato e proseguirà il suo nor
male iter, mentre la soluzio
ne degli altri problenr s.i"a 
affrontata in nv.entri e'ie -a-
ranno c.vvorda". 

IL PARTITO 
OGGI 

Assemblee: a Ca ivano. ore 
13. assemblea sull'edilizia: a 
Poidio Acia-io. ore 18.30. as
semblea su: problemi soli
tari con Grimaldi e Raddi: 
ad Arzano. ere 18,30. assem
blea sul consorzio socio sa
nitario con Aruta e Bcnan-
n i ; ad Ercolano. ore 18.30. 
a t t ivo sez. propaganda e o i 
Cossu: a Vicaria, ore 18. riu-
nicne cellula S IP ccn Vozza: 
alla sez. Centro, ore 18. riu
n i r n e cellula SIP eco A. 
Russo. 
DOMANI 

l a Federazione: ore 9.30. 
Comitato Federale di Con-
l'.oilo. A Ponticelli. ore 17.30. 
convegno di zona del PCI 
ccn Langella e Geremicca. 

• * • 
I compagni delle sezioni so

no invitati a ritirare al più 
presto materiale di propagan
da sulla scuola, e sono invita
ti a comunicare i nomi- dei 
partecipanti al seminario su
gli organi collegiali del 26 e 
27 gennaio. 

Si è riunito ieri matt ina 
l'attivo dell'Associazione del 
le Cooperative Auricole della 
Campania per un esame del 

I bilancio dell'attività del '76 e 
] per tracciare il quadro pio-

grammatico delle linee di svi-
' luppo per il triennio "77'79. 
l La relazione del presiden

te, Raflaele Beato, e stata 
possibilità di sviluppo della 
produzione agricola coopera
tiva, in tutti ì settori coperti 
dell'ARCCA. Partendo dalla 
considerazione che nell'attua-

ì le momento di crisi la coo-
ì perazione svolge un ruolo mi-
I portante in carenza della ini-
i ziativa capitalistica, il coni-
j pagno Beato ha affermato che 
| « il 1976 è stato un anno po-
; sitivo per la maggior parte 
J delle nostre cooperative. Du-
j rame lo scorso anno, infatti. 
ì si è iniziato un processo di 
! eliminazione di quelle attivi-
j tà viziate da una errata e 
| non modificabile impostazione 
, tecnico economica per raitor 
l za re i programmi e i pro

getti più razionali e reali
stici ». 

Non v'è dubbio — ha pro
seguito Beato — che la chiu
sura del credito agevolato ha 
gravemente pesato sullo svi
luppo delle aziende, ma se 
si dovesse veriiicare — come 
è auspicabile — una riaper
tura del credito, con proce
dure più snelle e rapide, il 
destino della proposta di svi
luppo triennale formulata dal-
l'ARCCA avrà un più con
fortante avvenire. 

« I: "7ti è s tato anche ca
ratterizzato dalle lotte con
dotte — ha precisato Beato 
— dai frutticoitori della Cam
pania per evitare la distru
zione del prodotto: nella scor 
sa annata agraria sono state 
distrutte in Campania circa 
350 mila quintali di pesche e 
1200 di pere per un valore 
globale di circa 4 miliardi. 
Bisogna dotare le aziende di 
impianti per la conservazione 
e la trasformazione della frut
ta. Lotta che non è stata 
certamente facilitata dalle in
dustrie di trasformazione a 
partecipazione statale». 

I rapporti fra quest'ultime 
ed i produttori — infatti — 
non sono stati buoni — ec
cettuato quello fra la coope
rativa «Sole» di parete e 
TALCO di Bari — ed i pa
gamenti non vengono anco
ra effettuati 

In merito alle zone agricole 
non coltivate è stato fatto 
rilevare che sono state avan
zate alle prefetture di Saler
no di Napoli delle istanze af
finché queste vendano conres
se alle cooperative in modo 
da a t tuarne una piena utiliz
zazione ed aumentare la pro
duzione. 

La relazione del presidente 
Beato si è conclusa con un 
esame specifico dei vari set
tori e delle singole coopera
tive di tut te le zone della 
Campania. L'attivo è poi con
tinuato con la presentazione 
dei piani di sviluppo per il 
prossimo triennio. Per il set-

! tore ortofrutticolo sono pre 
! visti investimenti di circa un 
i miliardo e cento milioni, in-
! vestimenti orientati es=;en/.iai-
! mente verso la costituzione 
| di s trut ture per la lavorazio-
i ne del prodotto. Fra ì prouet-
| ti più significativi vi è qrcl-
i Io di Broscia no dove e pre-
| visto un investimento di 200 
• milioni usufruendo delle lee-
' 1. regionali n. 2) e 00 per 
! la costruzione di s trut ture per 
! la trasformazione. 
i II settore floricolo invece 
i — che dà un gettito annuo 
• di 30 miliardi di lire — è 
! sottoposto a pressioni specu
la lative da parte dell'edilizia 
! privata che tende ad esten-
! dersi nelle zone dove questa 
i attività e pm fiorente. Per 
i questo settore sono previsti 
j investimenti per 300 milioni. 
, onde incentivare la proda'.'.;-
| vita. 

Nel settore zootecnico — 
! infine — per il fa li.mento so 
, stanziale delle provvidenze 
. previste dal prosetto «pena 
j le carr.e e dalla lezzo regio 

naie n. 55 per lo sviluppa 
! zootecnico, è difficolterò ;1 re 
I perimento di fo.-di. A queste 
i carenze di cred.to -ti-. a>.-»o-
. ciati dell'ARCCA hanno rer-
j caio di far ironìe con auto 
• finanziamenti o con prest.t; 

a i i ivo ord.nario. ma le oro-
; spettive di .sviluppo r.mango 
j no lini.tate. Nonostante ciò 
! ammontano a ben 1560 i mi-
j lioni che saranno investiti nel 
: settore. Questi serviranno a 

creare delle s trut ture per la 
! trasformazione dei latte, per 
j potenziare le stalle sociali e 
i per la costruzione d: ma celi.. 
i E* stata anche chiesta iuti-
! lizzazione di vari impianti co-
! bru i t i dalI'KSA e mai utiìiz.-
! /.iti. In def.mtiva air.ir.on'.v 
j no a 30C0 milioni gì: inve-ti-
j menti previsti dairassociazio-
j ne delle cooperative della 
j Campania per un potenzia-
j mento del settore. 

Il presidente Raffaele Bea 
! to ha fatto notare c'r.e :". rea 
} mero delle cooperative e au-
• mentato del 25'r, portando 
• :1 numero desìi a.-»cciati a 
i 11.500 circa. Le prospettive 
. di sviluppo della cooperazio 
j ne sono — dunque — molto 
! buone, conte ha precisato an 
, che il vice presidente del-
; l'ARCCA. Alfonso Volino, re 
i plicando agli interventi se-
' suiti alla relaz.one dei pre 
l sidente: 
j « Il punto fondamentale — 
j ha affermato Volino — è di 
' sviluppare la cooperazione. 
I ma è a l t re t tanto importante 
! che si sblocchmo i meccani-
j smi d: finanziamento, che ci 
ì sia una maggiore assisten-
I za tecnica, che vi sia una 
{ maggiore collaborazione fra 
, istituti scientifici universitari 

e base produttiva ». 
L'attivo dell'ARCCA è statf 

chiuso da Mario Bello della 
Lega Nazionale delle Coope
rative. 

— [ 

Per gli insegnanti 

Gli stipendi con il computer 
Il primo febbraio inizierà un corso per segretari scolastici sull'uso degli elaboratori 
e probabilmente entro l'anno sarà regolarizzato il pagamento delle competenze 

Il primo febbraio prossimo 
avrà inizio a Napoli un cor 
.so di quattro giorni riserva 
to ai segretari scolastici pei 
aggiornarli sull'uso delle tec
niche di meccanizzazione dt : 
servi/:. In particolare quest. 
corsi tendono a mettere ir. 
grado ì segretari delle scuolt 
di utilizzare le attrezzatili'; 
elettroniche che il ministero 
porrà a disposizione per prò 
cedere alle operazioni reiat. 
ve ai calcolo degli stipendi da 
corrispondere agi: insegnanti. 

Verranno a Napoli ispetto
ri de! m.Mistero delia Pub 
blica Istruzione provvisti di 
mater.nle audiovisivo per il
lustrare le nuove tecniche. S; 
pensa in questo modo di su

perare le difficoltà che ogg. 
si incontrano nel calcolo de 
gli stipendi e evitare che 
mensilmente s: creino, per 
i ritardi che si verificano 
nella corresponsione delle 
spettanze. disagi per gli in
segnanti e conseguenti pio 
teste. 

Meccanizzando il serv.z:o 
certamente s: superano mol
te difficoltà :n quanto :1 cai-
colo può avvenire con sensi 
lille guadagno di tempo e 
quel che più conta senza er
rori ni margine è ridotto 
praticamente a zero) e senza 
aggravare il lavoro dei se
gretari scolastici. 

In tutta questa operazione. 
per molti aspetti positiva, 

non è però ancora ben chia
ro se ciascuna scuola sarà 
fornita di un mimeomputer 
o se presso le scuole vi saran
no solo dei terminali facenti 
capo a un cervello elettron.-
co centrale m cui sono stati 
memorizzati tutti : dati ne 
cessari per procedere mensil
mente alla preparazione de 
gli stipendi. Nel primo ca.-.o 
riteniamo che s: tratterebbe 
di una operazione non con 
vincente sui piano tecn.co e 
probabilmente anche molto 
dispendiosa. 

Sarebbe, invece, più funzio
nale l'uso di un grosso ela
boratore centrale che potreb
be essere anche utilizzato per 
altre operazioni. 

L'altra sera a Frattamaggiore nei pressi del municipio 

GUARDIA GIURATA FERITA 
PER SVENTARE UN FURTO 

L'uomo, Francesco Granata, aveva invitato tre «topi d'auto» ad allontanarsi 
da un'Alferfa - Arrestati due dei tre malviventi che hanno reagito sparando 

« Piove » sui napoletani 

Da domani 500 lire 
per la tangenziale 

Dalla mezzanotte di oggi verrà aperto l 'u l t imo t ra t t o della 
tangenziale Est-Ovest di Napol i , lo svincolo di Capodimonte. 
Contemporaneamente al l 'apertura dello svincolo di Capodi
monte entrerà in vigore la nuova ta r i f f a di pedaggio che da 
400 l i re salirà a 500. 

La decisione del l 'aumento del bigl iet to della Tangenziale 
è stata presa dal consiglio di amminist razione del l 'ANAS in
sieme al l 'aumento del prezzo del bigl iet to delle al tre autostra
de in concessione, aument i già in vigore. 

Si t ra t ta di una decisione davvero preoccupante e che do
vrà necessariamente essere r iconsiderata da parte del consi
gl io di amminist razione del l 'ANAS. L'aumento della t a r i f f a 
viene, i n fa t t i , a pesare for temente sull 'utenza in un momen
to già d i f f ic i l iss imo per t u t t i e per i napoletani in part icolare-
In questo senso si dovranno esprimere anche gli ent i locali . 

Da parte sua l ' I f rasud. in un comunicato, mot iva la r i 
chiesta da essa fa t ta per l 'aumento della ta r i f fa con la « pe
sante situazione f inanz iar ia della società » che. non avendo 
potuto godere di nessun cont r ibuto dallo Stato, ha dovuto fa r 
r icorso al credito a breve termine concesso dalle banche, che 
ha raggiunto tassi f i no al 24% e che ha qu ind i rappresentato 
un imprevisto aumento della spesa complessiva per la realiz
zazione dell 'opera. 

Il Patronato ha chiuso a tempo indeterminato la scuola 

Torre del Greco: licenziati 
70 dipendenti della colonia 

Vito Faenza 

Si vuol privare 
dei locali 

la cooperativa 
« Cattiseli » 

1 lavoratori della nuova 
cooperativa Caflisch hanno 
i-icontrato l'assessore ai La 
vero De Marino, per esporgli 
la situazione creatasi col 
r r . j ì e i t o rispetto dell'accordo 
tra la cooperativa stessa e 
la ex proorietà. Seccndo ta.c 

, acrordo l'affitto de: locai: 
j c e l a Caf".:?ch pas-ava m ces 
i -.or.e a: lavoratori a t u f o 
' il ISSI. O a mvt ie si p.of.la 
' un 'oper" : - 'ne specular.va pe. 
j pr .va.e .a cooperativa de: lo 
i cali d: via Rema. 
! L'assessore De Manno, ha 
I as--.?urato l 'i 'Veressarnfiro 
j dell'arnm.n.-rraz.or.e co.i..i 
• ca le a.lo scopo d. -tara:i;;re 
| ne Ì solo l 'attuale livello di 
j lavoro, ma a neh** d: favorire 
I le patenz:al;rà di nuovi svi-
I lupo: r,i=i c r r i e è ne : oro 
{ zramnn della cooperativa 
i Carisel i . 

Avellino: attivo 
provinciale 

con Colajanni 
Ogei. alle 1". nella sede del

ia biblioteca provinciale d. 
Avellino, si terrà l'attivo prò 
v.r.ciale del PCI sui tema 
« L'attuale fase politica e 
l'iniziai.va dei comunisti ». 

La relazione sarà tenuta 
dai compagno Michele D'Am
brosio. segretario provinciale 
del PCI : concluderà il com-
pajrno Napoleone Colajanni. 
membro del Comitato Cen
trale del Parti to. 

I 70 lavoratori, dipendent. 
del Patronato Scolasi,co. mi 
piesat. presso la ct>'onn per
manente di Torre del Greca. 
sono in as:taz:one a causa 
del mancato rinnovo del con 
t ra t to di lavoro, rinnovo che 
se non avverrà entro i. me.-? 
di eennaio. è preved.b.le che 
si trasformerà nella perdita 
del pesto d; lavoro. 

La lotta che questi lavo
ratori conducono contro il 
Patronato è di lunya data. In 
questi anni sono riusciti so
lo ad ottenere una proìressi-
va diminuzione dell'orario di 
lavoro — s: è passati dalle 
74 ore set tananal : di alcuni 
anni fa alle 43 dell 'anno m ; 
corso in cu. finalmente so • 
no stati anche ottenuti eli as- | 
sezn: familiari j 

II Patron-ito Scolastico che ! 
dal "73. anno d: ap?rtura del- i 
la colon.a d'?d:f:c:o era pron- \ 
to però da'. "63». gestisce que- i 
sto istituto. ad:bendolo d'esta
te a colonia e d'inverno a j 
scuola elementare, dall'inizio j 
dell 'anno scolastico non ha 
ritenuto né di rinnovare il 
contrat to di lavoro a. 70 di
pendenti ne di aprire la scuo 
la adducendo a giustificazio
ne di ciò la manran/a d: sa- I 
ranz.e per ottenere 1-e sowen- ' 
s o n i che : comuni d N.ipcl: ' 
e Torre del Greco e 1<=. regio
ne devono versare per ozn: 
bambino ospitato nel convitto. 

Gli enti interessati hanno | 
invece garantito, ai *.avorat> ' 
ri delia colonia che personal- : 
mente si sono preoccupati d: 
approfondire la situazione. 
che faranno fronte ai propri 
.mpesmi: le garanzie date so 
no state tali che è s ta ta so
spesa da parte degli stessi 
lavoratori. l'occupazione del-
i'ist.tuto. Ciononostante il Pa
tronato è venuto meno ad im
pegni presi con i vari assesso
rati. non approntando il già 
concordato piano pedagogico. 
ma addirittura denunciando 
i lavoratori per l'occupazione 
della colonia. 

Sparatoria l'altra sera a 
Frattamagfiiore, tra una guar
dia giurata ed un ter/etto di 
ladri d'auto. La guardia gin 
rata. Francesco (tranata di 
43 anni, è rimasta gravemente 
ferita ed anc.ie uno dei ladri 
è stato colpito al femore del
la gamba destra 

Erano le 21 quando France
sco Granata, tliiviulente co 
munale. che sorvegliava l'in
gresso del municipio dove era 
in corso una riunione di una 
commissione consiliare, nota 
va un ter/etto di giovani che 
armeggiava con la portiera di 
una Al Tetta posteggiata nei 
pressi. Il Granata si avvicina 
va all'auto ed invitava i tre 
ad allontanarsi. 

L'no dei giovani, forse spa 
ventato per essere Matu ->co 
peno, estraeva una piatola ed 
e.-p!<KÌeva diversi colpi all'in 
dirizzo dell'uomo: uno dei 
proiettili lo colpiva all'addo 
me e !o faceva cadere al suo
lo. Il Granata, nonostante stcs 
se perdendo molto sangue. 
riusciva a sua volta ad estrar
re la pistola ed esplodeva al
l'indirizzo dei tre ladri in fu 
ga due colpi. l":i proiettile 
raggiungeva alla gamba de
stra Armando Palmieri, che 
dopo cinque — sei metri si ac
casciava al suolo. 

I due complici — anche per-
fiiè stava radunandosi nella 
pia/za molta gente attirata 
datili spari — lo abbandona 
vano e si davano alia foca. 

Al S. Gennaro. Francesco 
Granata veniva sottoposto ,uì 
un delicato intervento ciurur 
gico — durato 3 or,. — al ter 
mine de! quale la pallottola 
non ve i v a estratta emendo 
finita in un tessuto ndipoMi. 
Armand > Palmieri, il ladro 
ferito, veti.va invece tra-;H>r 
lato a! Cardarelli, dove i -ani 
tari !•> r coveravano con una 
progno-i <h 2ó siioin: salvo 
compia az-o n. 

Nel cor>o della notte, al co
mando del colonnello Musti. 
gli uomini di Napoli lì conti 
nuavano le indagini per arre
stare i due complici del Pal
mieri ed infatti ne! cor.-o del
la n .tre a Ca-oria veniva ac
ciuffato Fra ico Angioino, di 
19 anni, che ha confessalo di 
aver partecipato alla sparato 
ria. II colonnello Mu-'i iia con 
fermato e i e anche :i terzo la 
dro è stato identificato e d ie 
il suo arresto dovrebbe esse
re imminente. 

generale, della città, aperto : 

al contributo di tutte le foi- | 
ze politiche e sociali demo- i 
c ianche -- sono emerse una j 
serie d: questioni -- tut te di \ 
notevoie importanza -- sulle | 
quali sono stati chiamati in < 
c-ausa sia il governo c e d r a 
le 'per Quel che riguarda. 
per esempio, gli interventi i 
per la ristrutturazione indù- , 
striale e per un diverso ruo- j 
lo delle Partecipazioni Stata
li, fortemente presenti nella 
zona» sia l 'amministrazione 
comunale di Napoli. 

Data l'importanza delle 
questioni, dalla risoluzione 
delle quali dipende non solo 
lo sviluppo di una zona pe
riferica della città ma quel
lo di Napoli e della regione. 
abbiamo .< girato» le doman
de - in pratica già formula
te dai compagni nel corso 
dell'incontro con noi — al 
compagno Sodano, assesso
re comunale all'Edilizia Pub
blica eci Abitativa. 

Una pr ima questione è cer
tamente quella degli insedia
ment i i ndus t r ia l i : ci sono 
problemi di ampl iament i e di 
delocalizzazioni, in che misu
ra l 'amministrazione può in
tervenire per avviar l i a solu
zione? 

Un primo passo è già stato 
fatto: l 'amministrazione ha 
già nelle proprie mani la va 
riante all'articolo 25 del Pia
no Regolatore (quella va rum 
ie permette alle industiie 
della zeoa orientale di otte
nere licenze per ampliamenti 
ccn una procedura molto più 
snella rispetto al passato • 
n.d.r.». Ora si t rat ta solo di 
saperla gestire nel migliore 
dei modi e, per questo, ceti 
tiamo molto sul contributo 
delle forze imprenditoriali. 
dei consigli di fabbrica, dei 
consigli di quartiere. E già 
alcune licenze sono s ta te ap
provate dall 'ammini strazione 
comunale: è il caso della 
SNIA Viscosa, della Naval-
Sud. della SAE e della Bor-
mia. 

Ma ci sono anche proble
mi dt delocalizzazione^. 

Anche questi problemi non 
sfuggono all 'amministrazio
ne. Nella zona industriale ci 
sono non poche aziende in 
quinanti : per queste una 
ipotesi di permanenza nella 
zona è da studiare con molta 
attenzione. In ogni caso ogni 
ri-soluzione non può prescin
dere dagli interessi dei lavo 
ratori. Prendi il caso, del re
sto emblematico, della Mo 
hi' Oil. Per quei che rompi» 
te l 'amministrazione conni 
naie abbiamo già sol'.ee.t »t.> 
la Regione per l 'a t tuazime 
del piano di assetto terri 'o 
naie, lo .strumento mdispen 
sabile per lo sviluppo prò 
duttivo e per la risoluzione 
dei problemi d: delocalizza 
Zicne. 

I compagni della zona o 
riena 
queste questioni perchè so
stengono che dalla loro riso
luzione dipende il destino non 
solo della loro zona ma di 
tu t ta la c i t tà e della regio-
gione. Che ne pensi? 

E' evidente che i problemi 
della zona industr:a!e saran 
no affrontati dall 'ammini 
st razione in modo priori'a-
rio. Non sbagliano i compa
rir.: per questa zona '-on 
un forte appara to produttivo 

i 

Vorrei che t i soffermassi 
un po' di più proprio su que
ste due realtà. 

le insistono molto su j questi impegni? 
! Queste idee dovranno e -
i sere sviluppate in un gran-
; de dibattito che deve vede 
! re coinvolte tu t te le forze pr> 

litiche e sociali democrati-
: ciie. L'amm.mst razione è — 
j inoltre — sensibile a tutte le 

richieste che le verranno 
1 fatte da parte degli or^ani-
I snn democratici che agiscono 
j nella città. 

m . d . m. 

Lanciate due 
« molotov » 
contro un 
circolo de 

Un at tentato . fortunata 
niente senza zr.iv. dsniì:. s. 
è ver.ficaio .a l t ra sera, ve." 
.so le 23.30. cantra I.» sedi
ci-". circolo culturale demorr -
.stano «Al-r ie De G «sper: • . 
che s: trova in p.azza Um 
berrò. 9. 

Una ,->.gr.ora. che s: : cova va 
in quel momento affacc at ». 
ha visto due giovani ir.asrhe 
rati lanciare due bottiglie .n 
cendiarie contro il circolo, e 
scappare. Una d: queste hot 
' islie è arrivata fino al pr 
mo piano, r.cadendo qu .n i . 
a terra ed incendiando-.. 

Poco dopo l 'attentato. la 
agenzia ANSA ha ricevuto '.a 
teletonata d. uno sconosc.uto 
che attribuiva il fatto ad un 
sedicente i Grappo d: '.or vi 
per il comunismo » che ni. 
nacciava altre imprese tepp -
srcihe. 

Sotto inchiesta 
sindaco de 
di Somma 
Vesuviana 

II pretore d. Santa Aliasti 
s.a he. inviato comunica/io::. 
i'iud.ziarie ali 'attua.e sinda
co de d. Sommai Vesuviana. 
Francesco De Siervo e ai 
compone nt. la precedente 
g.unta DC PSDI e a quel!. 
dell'attuale, composta e.-c'.js: 
vam<>ntc da democris'.an. Su. 
conto di que.sti ommni.-stra 
tori sono ;n corso indagini 
del magistrato :n ord:ne a: 
reati d. abuso di potere, ni 
teresse privato in atti d'uffi 
ciò 

E' probabile che ad Inte-
rescare il maz.stra 'o siano 
state alcune- situaz.oni part.-
eolciri Grterrr.maic dall'abnor
me gonfiamento dell'organico 
commi.».e na.-v=ato ir. appena 
due a:m. da «0 a 203 unità. 
non e da «ve Inde re che al 
centro d. .r.dag.m .>:a anchf-
la ens ' ruzone di un - t r a t to 
di fozna 

Sui problemi della zona orientale della nostra città (Barra, 
San Giovanni a Teduccio, Ponticelli e Porchiano) abbiamo 
avuto un colloquio (riportato su « l'Unità » del 15 gennaio) 
con i compagni dirigenti locali del PCI. Dall'incontro — sti
molato anche dalla preparazione, da parte delle quattro 
sezioni, di un convegno sul destino della zona e più in 

e aperta, non solo geografi
camente. alle zone interne 
della regione — passa la li
nea dello sviluppo e del rin
novamento ncn solo, certo, 
della periferia. 

E veniamo ad un alto no
do da sciogliere, quello del
la casa. Nei quart ier i di San 
Giovanni . Ponticel l i e Bar
ra, la risoluzione di questo 
problema è diventata non 
più rinviabile... 

So già cosa vuoi dire, co 
nosco bene queste situazioni. 
E' per questo che bisogna 

! stringere i tempi, avviare su-
! bito ce Valenza ha già indi-
! ta to , quando ha esposto il 
! programma della giunta, que-
! sti tempi per la fine della 
! primavera» ì lavori della 

«167» di Ponticelli. Ma quel
lo che occorre non è solo co-

i struire nuove case: in queste 
i zone c'è bisogno di servizi e. 
j specialmente, di quelli ìgieni-
j co-sanitari. In alcuni quar-
: neri, sotto questo aspetto. la 
j situazione è veramente dram-
I malica. Prendi il caso del 
j rione Villa di San Giovanni 
! o de! none Settembrini. 

| Per il rione Villa c'è un 
lavoro, un progetto di r:strut-

i turazuiie elaborato dalia lo 
l cale sezione de! PCI clic può 
i costituire certo un punto di 
j riferimento importante per 
! l'intervento de! Comune. Per 
: quel che riguarda il rione 
i Settembr.n. ti posso già di-
: re. con certezza, clic, seni-
: pre per la fine della pnma-
ì vera. sarà completamente 
1 buttato giù e r istrutturato 
i tei saranno servizi e tutte le 
ì infrastrutture necessarie» e 
! tutti gli abitanti avranno una 
j nuova casa. Anche per la ri-
I soiu/ione di questi pro'o'.e-
• mi l'attenzione sarà posta 
• maggiormente nelle zone pe 
I riferiehe. Un'opera di risa 
! t iamento della città, nel cor 
' so deI!app!ieazione eie: piani 
1 particolareggiati, parte pio 
] prie» dalla ristrutturazione 
! delle zone di penferia. 

In quest'opera di risana-
! mento bisognerà fare i cont i 
; anche con la speculazione. I 
1 compagni di Ponticel l i hanno 
' già segnalato qualche caso. 

• Centro l'abusivismo l'ani-
' nunistrazicne è già interve 
• nuta e con successo. Oc-cor-
, re comunque fare distanzio 
: ne tra la piccola e la grande 

speculazione. Una cosa è co 
, struire un vano in una casa 
1 sprovvista di servizi iiiien.c: 
, e una cosa è costruire un pa 

lazzo di sette o otto piani 
, Col t ro quest'ultimo fenome 
; no. spe-ialmente. sono pre 
J visti, proprio nei prossimi 
; giorni, interventi esemplar:. 

Come pensa, l 'amministra-
[ zione. di portare a termine 

PICCOLA CRONACA 
I L G I O R N O 

Ozgi venerdì 2i gennaio '77. 
Onomastico: A2nese «doma 
ni: Gaudenzio». 

B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati VIVI 30. nat i morti 2. 
richieste di pubblicazione 25. 
matrimoni relig.csi 12: n n 
tr .mcni civili 2; deceduti 2ù 
CULLA 

E* na te Francesco, figlio 
dei compagni Assunta Espo 
sito e Liborio Fusco. Ai gè 
nitori giungano gli auguri 
dei comunisti della sezione 
di Bagnoli. 

V I S I T E DEL 
S INDACO 

Il sindaco, compagno Mau
rizio Valenzi ha ricevuto a 
Palazzo S. Giacomo, io suc
cessive visite di cortesia, lo 

Ammiragi.o di squadra Lui TI 
Toma suolo, comandan 'e in 
capo del Dipartimento del 
bas^o Tirreno ed il Generale 
di divisione Andrea Nench». 
comandante de! l'Acca demm 
Aeronautica. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando: v.a Ro 
ma 343- Montecalvario: pzz.» 
Dante 71. Chiaia: via Carduc 
ci 21; Riviera di Chiaia 77: 
via Mergeìhna 148; v.a Tasso 
109. Avvocata-Museo : via Mu 
seo 45. Mercato: via Duomo 
357; p.zza Garibaldi 11. S. Lo
renzo-Vicaria: via S. Giov. a 
Carbonara 83: Staz. Centrale 
Cso Lucci 5: via S. Paolo 20. 
Stella-S. C. Arena: via Foria 
201; via Materdei 72: c s o Ga
ribaldi 218 Colli Amimi: Col. 
li Am-.nei 249. Vomero-Arenel-
la: via M. Pisciceli! 138; p.zza ' 

Leonardo 23: via L. C a r d a 
n o 144": v:a Meritar»; 33: v.a 
D. Fontana 37; via Simone 
Mart.ni 80 Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21; via 
Campegna 125. Soccavo: via 
Eponieno 154. Miano-Secondi-
gliano: corso Seconduliano 
174. Bagnoli-Flegrei: Campi 
Flegre». Ponticelli: vie Mar
gherita. Poggioreale: via Sta 
dere 187. Posillipo: p.zza Sal
vatore Di Giacomo 122 Pia
nura : via Provmcia.e 18. 
Chtaiano. Marianella. Piscino
la: S. Maria a Cubito 441. 
NUMERI UTILI 

In caso di malattie .nf-ìt 
tive ambulanza gratuita de! 
Comune di Napoli te.efono.n-
do al 44.14 44. orarlo 820 di 
ogni giorno: per la guardia 
medica comunale notturna 
festiva e prefestiva chiamare 
31.50.32. 

Unificare 
la lotta per 
un'università 
qualificata 
e di massa 

In qm»>li pitirui «i vanii» 
sviluppando ncll ' l 'niv ersit.» 
iiiien>c e nmltcpliri a-nlaiio-
ni . Ale-uni istituii suini occu
pali ila docenti e ricercatori 
pre-cari (contratlisti. u*-e|iiii. 
eli e Imrsisli l . i lavoratori t iri
la mensa cenlialc MMUI in »cio-
pi-ni. a-scmblce eli professori 
incaricali - tal>i l i / /al i e eli a--
Msieiiti «lì ruoli» »i MI-SCJIIIO-
no nelle facoltà. 

Sullo -fonilo ili l u i » que
ste i ivcnil ica/ioni. vi sono 1' 
cs.l»|»ei a/ione per la Miua/io-
ne effettivamente iutollc ralii-
le de l l ' I nivei sita e la più elio 
uiil-la prolcsla rimiro i ter
mini in cui si \ a ili-line anelo 
il progetto ili leiiiie sii l l 'Uiii-
ver-ilà del ministro Mal fa l l i . 
Noi r i f i l i amo pero elle in ni
ellili- di ipn-s|e a^ila/ ioni vi 
siano anelli- ciliari e pericolo
si sortii dì cliiiisiira corpora
tiva. e elie nel loro comples
so .iano tuttora al ili sotto 
ilei livello I I ' I I I I inovimenlo e*f-
fi-tlivamc ntc riformatore ed 
al l 'al lez/a ilello s.oii l in poli
tico -il ipn-sle- epii'-lioui e c i 
uciali-. 

Oliali sono infalli i termi
ni ili-Ilo -i-olitili -olla riforma 
lltiivi-i-ita! ia? \ l ceniti» ilel-
ral l i - l l / ione si è po-to nellt-
ultime -i-Uiin.MH- il itiiiii-l i •» 
Mal ia l l i con molle anlicipa-
/ imi i i l i l suo pioizellii ili leu-
iir. dalla crea/ione- ili piò l i 
velli ili laurea, alla lia-e l imi
tala e ciirpiiraliv a a--ci:iial.i 
a- l i or fani ili governo, alla 
pei - i - l i -n/a ili tulli idi f l f im-n-
li ili p l iv i l f^ io ili-Ila ii r.isla 
li.il imali- ». rompri-sa l ' i - l i ln-
/ ione ili lille livelli ili ilm f i l 
li 'jer.trcliii-ameiili- i l i - | in- l i . 

Kmeiiie ila ipn-sle anlicìp.l-
/ ion i . ni i ' impo-la/ ione clic in 
primo luo".o re-pili".!- lutto il 
limivi» i-In- puri- e maluralo in 
i p n - l i anni, mal^railo la i l i -
ìMaila/ioiif a cui la politica 
ili i i ini ri-li.in.i lia lo- l re l lo 1 1 -
niveisilà. *sianif iealiv a A l i 
volonlii e-pri-s-a ili i incliiiiile-
re in una -rini-i-lcrn.i I -OI I I | Ì -
/ iolie ili ileipi.llif ii '.l/iiillf e 

I .uii-là rul l ì ia l l i - l i eil a--o-
•jni-li I I H Ì M i- i lai i. fra i qua
li pilli- -i -ioni fm inali- diffu
si- i-ni-ruli- ili rimiov .imenlo 
culturali- e •Iciiioe r.ilii-ii ili 
ipie-la i- l i l i i / ioiie. Ma q t i r ' l " 
ainln- -e si'iiic è -iiln un r l i -
meulo ili una linea più re in -
l.llr. il.ili.I ipiali- viene lu i 
falli . l itri mala l'Ini niirii i . i l i i l i 
là ili-Ila i|,mlilira/i"'!ii ' r.il r.i-
ralleri- ili m.i--.i i lell ' i iuivei -i 
tà della iiualifica/ionc col e 
ne Ira i • lui- termini \ irne ti 
-olla lolla a -capilo ili»I >•-
tornio. 

Tulli» ci» -lilla |ia-i- d'un. 
i i nn i / im i . - . l i l la «jualif i. a / i . . 
nr elle - i -•>-!.in/ia nel penna 
nere ilello -lato- ipn>. In qui-
-in - f i i -o l.i po-i / ione mini 
-leri.ile n»»litlli-iT l'i'-aMi-
• unirai in il 'un ili-eiMin rifot-
m.itine eil an/ i -nl l i t ita |>. 
s \ i luppai - i ili -pinle eorpora-
l ivr . Non si ritrovano fnr-i 
a in l i f ipi i . nel ra-» u n i \ r r - i -
lario. 2I1 r i f inì-ol i il'uiia ma
novra puliti la più jieiie rale.' 
( a r i lo elie -i r -pr im,! cioè la 
volinil.'i ili i iiiilrappiii re In t»-
lii/ i inie ili-Ile « eineriM-n/f .• 
e-.i-pflainlol»-. al l 'avvil i «in il.» 
-ul i i l i . il una pro -pr l l i \ n ri 
formali oc . 

I." nel -uli irr aurora que-l 
manovra i In- pen-i» -i mani 
(•--lino le i l i f fnoll . i i l r l movi 
meni» n m n i - i l a i io. I m m n / i 
tuli» \ a -npciala la !• inlen/a 
• In- in parli • I• -1 min imi-ni. 
a!fio; , i . .) -rp.ir.ire l'a/ion» 
i l f l le -in^»l(- r»mpom-nli . fa 
voi i-olio i-.i-i il [ rotat i lo d i ' 
:uini- lr» ili nmii i irre la tr.it 
t.tliv.1 -ti tavoli -«-parali <»<] in 
il. Iioiemio ipmiil i |.i |>.ittatli.» 
rifui m.itriie nel -no rnmplr . -
-» . I li nuovo - la i» : iuri i ! i i >• 
infal l i . «In- - i lia-i -n alrinii 
punii i n imitiri j h i l i (tempo 
piit i . • e ini omp.ili l i i l i l . ì . d»-
(• l i te un i i» , •'-aurino ut» •!< I 
pre«ari.it«» r riforma ilei ron-
i'»r-i. ipi.ilifir.i f i i i i / jon.ilr prr 
il |>«-r-»iial«- non-ilorriilr-1. non 
pm» non i—i-rr «-Irmrnlo P*JI-
tr.ile iloti.» riforma i!rIJ*T«!i-
tn/ ionr rhi- vsi l j u r i i r n ' " 
• i i i i ia intri i-a ri i [ i ial if ira/ ion'-
ru l lura l r r ili H'e*t» ii- i inif rlrl 
-mi ra ra l l r r f • Irmorr. i l ìro •» di 
ma--a 

L* nr-rr—ari» r i» r r»|^r»r»* 
l'unif i ra / ionr -IA tiri - n u d i t i 
ni i ivrr- i i . tr ì I - l inleol i . non-do
ri tili r Ir varie - trat i f ir . i / ìoni 
ili i lnrrnl i »- r i i r r r . i lo r ì ) . «la 
il» i ronlr iui l i della l iallazlia. 
**i Iralla in -» - lan/a . a parti
re i lal lr ipn- l ioni rn ie r r rn l i . 
•li far p r r u l r r r l i d r a r I"o-
l i ir t t iv» ili un I nivrr- i là .•»! 
I . l l ipo - ! ( - - . . i|il.lllf ir.il.l r (ti 
ma--a . l 'rrrln- ì- qui -lo in nl-
lini • an.ili-i il mitili ila «rio-
slierr. r -u cui in ipi«-s|a r»at-
l.iflia •"• nerr—ario otleti»rr «i-
cnif irativr ronitui-tf . rmirrn-
t raodo '*a»t«-nztono S'T'a r e 
rr.-il. ' i ili o|irrarr una rottura 
-ili -offorantr domini» r l i r la 
o r ran i r j r»tni>rnrlr.i^ionr tra 
«i-Irma di « «rrarr l i i r univrr-
- i l i ir ir • r si-tnua ili i»olrr» 
più generale detiene nell 'unT 
ve rs i t i . 

Francesco Ceci 
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